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Albavilla e i suoi 33 crotti
Un patrimonio da tutelare
Un piano per valorizzare e far conoscere i siti lombardi e ticinesi
Parravicini: «Puntiamo al riconoscimento da parte dell’Unesco»

La ricostruzione della vita contadina alla festa dei crotti

Fonte San Luigi
ancora chiusa
Paura dei sindacati
A

Barni
«Resta la preoccupazione per le
sorti dell’azienda Fonte San Luigi,
attendiamo il primo giugno quando
dovrebbe ripartire la produzione». 
Caterina Valsecchi, segretario
generale della Fai Cisl intervie-
ne sullo stop per ristrutturazio-
ne all’azienda di Barni, che dove-
va essere di una decina di giorni
ma che in realtà si è protratto
ben oltre. 

«L’azienda non sembra avere
intenzione di mollare, l’intenzio-
ne di proseguire c’è ma la situa-
zione, considerando le difficoltà
del mercato e della stessa realtà,
è difficile- spiega Valsecchi - C’e-
rano degli interventi da fare nel-
la gestione precedente che non
sono stati fatti, la nuova pro-
prietà non ha ereditato una si-
tuazione semplice. Ci sono pur-
troppo anche dei piccoli ritardi
nei pagamenti dei dipendenti». 

L’obiettivo è comunque mol-
to vicino, ed è di una riapertura
il prossimo primo giugno. La

realtà pur essendo piccola - im-
piega solo due operai e due am-
ministrativi - è comunque stori-
ca: «Ora mi dicono che i lavori
preventivati sono stati ultimati,
mancano i controlli dell’Azienda
sanitaria locale, poi dal primo
giugno la produzione dovrebbe
ripartire normalmente. Non ci
resta che attendere paziente-
mente».

In futuro l’azienda dovrà cer-
care di uscire dalla sua nicchia:
«La realtà ha un buon andamen-
to, ma legato soprattutto a risto-
ranti e attività commerciali, co-
sì facendo rischia di essere
schiacciata da nomi più attrez-
zati». 

La Fonte San Luigi ha recen-
temente cambiato proprietà,
passando nelle mani di un’im-
prenditrice della provincia di Va-
rese, Elena Borroni, dopo esse-
re stata gestita per anni da Nino
Grassi. La realtà è l’ultima nel-
l’area, dopo la chiusura delle fon-
ti Gajum a Canzo, di produzione
di acque minerali. ■ G. Cri.

Acqua di fonte a Barni
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Oratorio di Casiglio
Nuovo furto di rame

A

Erba
Non solo a Carcano, alla chiesa di San
Dionigi: i ladri di rame nella stessa
sera di giovedì scorso hanno colpito
anche alla parrocchia di Santa Maria
Assunta a Casiglio e al vicino orato-
rio. 
In questo caso nessuno ha visto
o sentito i ladri muoversi tra le
due strutture che si trovano una
di fronte all’altra, ai due lati del-
la strada. In breve tempo i mal-
viventi hanno tolto ogni traccia
di rame dalle facciate. Anche qui
la visita dei ladri di rame è avve-
nuta poche ore dopo una messa
decisamente partecipata, a Car-
cano la celebrazione era stata ad-
dirittura tenuta dal cardinal Dio-
nigi Tettamanzi.      

«Nessuno ha udito nulla, pur-
troppo - racconta Matteo Re-

daelli - La chiesa e l’oratorio so-
no in un’area con poche abitazio-
ni, probabilmente per questo
hanno agito indisturbati. Hanno
staccato i canali in rame da tutte
le facciate, fin dove possibile, un
piccolo bottino».

Nelle scorse settimane i ladri
avevano già colpito lo stesso edi-
ficio, in quel caso però concen-
trandosi sul circolo parrocchiale
dove avevano fatto diversi danni,
entrando nel baretto e portando
via però solo pochi alimenti. Da
capire se i due colpi possono es-
sere in qualche modo collegati. 

«Proprio allora avevamo te-
muto anche per i canali, discu-
tendo sull’eventualità di sosti-
tuirli con altri in plastica. I ladri
ci hanno tolto dall’impiccio, ora
di certo li metteremo in plasti-
ca». ■ G. Cri.

La canonica di Carcano: i ladri hanno colpito anche qui
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Albavilla
GIOVANNI CRISTIANI
I crotti vanno su Internet e di-
ventano virtuali per farsi rico-
noscere da parte dell’Unesco.
Un portale multilingue raccon-
terà la storia degli antri, ripor-
tando informazioni, rilievi e
immagini, percorsi ludici ed
educativi: una biblioteca con fil-
mati, interviste e ricostruzioni
del modo di vivere di un tempo. 

Si tratta di un progetto che
vede come capofila l’European
Cultural Lab con i Comuni sul
cui territorio sono presenti i
crotti, quindi Albavilla, dove ne
sono stati censiti trentatré, poi
la Val Chiavenna, la riviera oc-
cidentale del Lario, il Canton
Ticino e il Cantone dei Grigio-
ni. 

Il progetto

«Il piano di lavoro di cui faccia-
mo parte è denominato "Teso-
ri e tradizioni tra Italia e Sviz-
zera", dopo la selezione predi-
sposta da parte del nucleo di va-
lutazione della Regione Lom-
bardia, nascerà un accordo di
partenariato per contribuire al-
la ricerca e raccolta dei dati ine-
renti queste particolari struttu-
re naturali»  spiega il vicesinda-
co di Albavilla Gabriele Parra-
vicini

«Negli ultimi anni - continua
- molto si è fatto per promuove-

que la creazione di un portale
multilingue che permetta una
ricognizione a 360 gradi sul
maggior numero di siti non so-
lo dal punto di vista etnografi-
co ambientale, architettonico,
storico e paesaggistico, ma so-
prattutto dal punto di vista cul-
turale».

La giornata internazionale

Si vuole insomma far uscire le
grotte dal buio in cui si trovano
per natura, facendole conosce-
re, anche all’interno di piani di
studio universitari.

«S’intende favorire, attraver-
so i programmi di tirocinio for-
mativo, dei piani di studio uni-
versitari, per studenti di tutti i
paesi che vorranno approfondi-
re la conoscenza dei crotti. Si
vuole poi scegliere un’unica da-
ta per tutto l’arco alpino, per or-
ganizzare una "Giornata inter-
nazionale dei crotti". 

Questa strategia vuole far co-
noscere questi siti accelerando
il riconoscimento di questo
prezioso patrimonio ambienta-
le e della memoria, da parte del-
l’Unesco». ■ 

re i crotti, è stata condotta una
ricerca scientifica su questo
particolare patrimonio am-
bientale e culturale, alcuni so-
no stati recuperati, altri tutela-
ti con una normativa specifica».

Il problema contro cui ci si
scontra però è il carattere pri-
vato di queste strutture: «Si so-
no proposti i crotti italiani e
svizzeri all’attenzione dell’Une-
sco, ma questi sono un patrimo-
nio pressoché privato e posso-
no essere visitati solo in rare oc-
casioni. Il progetto "Crotti: te-
sori e tradizioni" propone dun-

BREVI

VALBRONA
Trovata nel lago
donna scomparsa
Ritrovato il corpo di una
donna di 56 anni di «On-
no scomparsa da casa.
Dopo l’intervento delle
forze dell’ordine, il cada-
vere è stato ripescato non
senza difficoltà nella not-
te tra lunedì e martedì.
Sulla spiaggia sono stati
trovati il suo maglione, le
scarpe e le chiavi dell’au-
to. Sul posto i vigili del
fuoco di Lecco e Canzo e i
sommozzatori di Milano. 
G. CRI. 

ERBA
L’estemporanea
di Franco Napoli
L’associazione "Barlafüs"
invita alla mostra multi-
sensoriale tra colore e
suono di Franco Napoli.
Musicista e pittore Fran-
co Napoli eseguirà i suoi
quadri in tempo reale al
suono della musica ve-
nerdì 8 giugno alle 20,45
nella sede dell’associazio-
ne in via Crotto Rosa 6. Il
pubblico potrà seguire e
partecipare alla perfor-
mance. La prenotazione
alla serata è obbligatoria
telefonando al numero
3461570922. V. FAL. 
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